
LEGGE 23 DICEMBRE 1992, n. 505 (GU n. 305 del 30/12/1992)  
PROVVIDENZE IN FAVORE DELLE ZONE COLPITE DALLE 
ECCEZIONALI AVVERSITÀ ATMOSFERICHE VERIFICATESI NEL 
PERIODO DALL'OTTOBRE 1991 AL LUGLIO 1992 E DA ALTRE 
CALAMITÀ NATURALI. ECOLOGIA. 
 

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. 

1 .  PER FAR FRONTE AGLI INTERVENTI URGENTI CONSEGUENTI ALLE ECCEZIONALI 
AVVERSITÀ ATMOSFERICHE CHE HANNO COLPITO LA REGIONE SICILIA NEI MESI DI 
OTTOBRE E NOVEMBRE 1991, LA REGIONE TOSCANA NEI MEDESIMI MESI NONCHÉ 
DAL 1 GIUGNO AL 15 LUGLIO 1992, LE REGIONI ABRUZZO, MARCHE E MOLISE NEI 
GIORNI 9, 10 E 11 APRILE 1992 E LA REGIONE LOMBARDIA NEI GIORNI 1 E 2 GIUGNO 
1992, È AUTORIZZATA LA SPESA DI LIRE 145 MILIARDI PER IL 1991, DI LIRE 75 
MILIARDI PER IL 1992, DI LIRE 12 MILIARDI PER IL 1993 E DI LIRE 4 MILIARDI PER IL 
1994 A CARICO DEL FONDO PER LA PROTEZIONE CIVILE, CHE A TAL FINE È 
INTEGRATO PER I MEDESIMI ANNI DEI CORRISPONDENTI IMPORTI. 

2 .  A VALERE SULLO STANZIAMENTO DI CUI AL COMMA 1, UNA QUOTA 
COMPLESSIVA DI LIRE 100 MILIARDI PER GLI ANNI 1991 E 1992 È DESTINATA AD 
INTERVENTI DI SOMMA URGENZA FINALIZZATI ALLA RIPARAZIONE DEI DANNI AL 
REGIME IDRAULICO, ALLE INFRASTRUTTURE ED ALLA PREVENZIONE CON OPERE 
DI PRESIDIO, DI REGOLAZIONE DELLE ACQUE E DI SISTEMAZIONE DEI DISSESTI 
IDROGEOLOGICI. TALI INTERVENTI, AI QUALI PROVVEDE CON PROPRIA 
ORDINANZA, AI SENSI DELL'ARTICOLO 5, COMMA 3, DELLA LEGGE 24 FEBBRAIO 
1992, N. 225, IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE, 
SONO REALIZZATI NELLE REGIONI DI CUI AL COMMA 1, ENTRO IL LIMITE DI LIRE 70 
MILIARDI PER GLI ANNI1991 E 1992, NONCHÉ NELLE ALTRE ZONE DEL TERRITORIO 
NAZIONALE, DIVERSE DA QUELLE DI CUI AL COMMA 1, IN CUI SI SIANO VERIFICATE 
ENTRO IL 15 LUGLIO 1992 ANALOGHE SITUAZIONI CAUSATE DA ECCEZIONALI 
AVVERSITÀ ATMOSFERICHE, ENTRO IL LIMITE DI LIRE 30 MILIARDI PER IL 1992. 

3 .  AL FINE DELLA INDIVIDUAZIONE DELLE OPERE DI SOMMA URGENZA DA 
REALIZZARSI AI SENSI DEL COMMA 2, IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE SI AVVALE DELLA CONSULENZA DEL GRUPPO 
NAZIONALE PER LA DIFESA DALLE CATASTROFI IDROGEOLOGICHE DEL CONSIGLIO 
NAZIONALE DELLE RICERCHE (CNR). 

4 .  LE REGIONI INDICATE AL COMMA 1, ANCHE SULLA BASE DELLE SEGNALAZIONI 
DEGLI ENTI LOCALI INTERESSATI ED IN ARMONIA CON LE PREVISIONI DEGLI 
SCHEMI PREVISIONALI E PROGRAMMATICI DI CUI ALL'ARTICOLO 31 DELLA LEGGE 



18 MAGGIO 1989, N. 183, ELABORANO UN PROGRAMMA DI INTERVENTI URGENTI, 
SECONDO I SEGUENTI CRITERI INDICATI IN ORDINE DI PRIORITÀ:  

a)  ELIMINAZIONE DELLE SITUAZIONI DI PERICOLO;  
b)  CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER LA RIPARAZIONE DEI DANNI SUBITI DALLE 
ABITAZIONI PRIVATE E DALLE COSE DI PRIVATI CITTADINI;  
c)  RIPARAZIONE DEI DANNI ALLE INFRASTRUTTURE ESSENZIALI;  
d)  RIMESSA IN PRISTINO OD ESECUZIONE DELLE ALTRE OPERE ED 
INFRASTRUTTURE.  

5 .  IL PROGRAMMA DI CUI AL COMMA 4, CORREDATO DALLE STIME DEI DANNI E 
DA UN QUADRO ECONOMICO GLOBALE DEI PROGETTI DELLE OPERE DA ESEGUIRE 
O DA COMPLETARE, È TRASMESSO, ENTRO TRENTA GIORNI DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, AL MINISTRO PER IL 
COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE. 

6 .  I FINANZIAMENTI, AL NETTO DELLA QUOTA DI CUI AL COMMA 2, SONO 
ASSEGNATI ALLE REGIONI INTERESSATE, PREVIA VALUTAZIONE DEI PROGRAMMI 
DI CUI AL COMMA 4, DA PARTE DEL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE, SENTITI I MINISTRI DEI LAVORI PUBBLICI E DELL'AMBIENTE, I 
QUALI ESPRIMONO IL PROPRIO AVVISO NEL TERMINE DI TRENTA GIORNI DALLA 
RICHIESTA. 

7 .  ALL'ONERE DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DEL COMMA 1 SI PROVVEDE: 
QUANTO A LIRE 120 MILIARDI PER L'ANNO 1991 E A LIRE 75 MILIARDI PER L'ANNO 
1992 A CARICO DEL CAPITOLO 7602 DELLO STATO DI PREVISIONE DELLA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI PER L'ANNO FINANZIARIO 1992; 
QUANTO A LIRE 25 MILIARDI PER L'ANNO 1991, MEDIANTE UTILIZZO DELLE 
DISPONIBILITÀ IN CONTO RESIDUI ISCRITTE SUL CAPITOLO 7749 DELLO STATO DI 
PREVISIONE DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI PER L'ANNO 1991, ALL'UOPO 
INTENDENDOSI CORRISPONDENTEMENTE RIDOTTA L'AUTORIZZAZIONE DI SPESA 
DI CUI ALL'ARTICOLO 33, COMMA 2, DELLA LEGGE 18 MAGGIO 1989, N. 183, CHE 
SONO VERSATE ALL'ENTRATA DEL BILANCIO DELLO STATO PER ESSERE 
ASSEGNATE AL PREDETTO CAPITOLO 7602; 
QUANTO A LIRE 12 MILIARDI PER L'ANNO 1993 MEDIANTE CORRISPONDENTE 
RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO AL CAPITOLO 9010 DELLO STATO DI 
PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER IL MEDESIMO ANNO, ALL'UOPO 
INTENDENDOSI CORRISPONDENTEMENTE RIDOTTA L'AUTORIZZAZIONE DI SPESA 
DI CUI ALLA LEGGE 18 MAGGIO 1989, N. 183, COME DETERMINATA PER IL 
MEDESIMO ANNO CON LA TABELLA D DELLA LEGGE FINANZIARIA PER L'ANNO 
1993; QUANTO A LIRE 4 MILIARDI PER L'ANNO 1994, MEDIANTE PARZIALE UTILIZZO 
DELLA PROIEZIONE, PER IL MEDESIMO ANNO, DELL'ACCANTONAMENTO RELATIVO 
AL MINISTERO PER I BENI CULTURALI ED AMBIENTALI, ISCRITTO, AI FINI DEL 
BILANCIO TRIENNALE 1993-1995, AL CAPITOLO 9001 DELLO STATO DI PREVISIONE 
DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO 1993. LE MEDESIME DISPONIBILITÀ IN 
CONTO RESIDUI DEL CAPITOLO 7749 NON IMPEGNATE NEGLI ANNI 1991 E 1992 
POSSONO ESSERLO NELL'ANNO 1993. 

8 .  L'AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE (ANAS), NELL'AMBITO 
DELLE PROPRIE DISPONIBILITÀ DI BILANCIO, ESEGUE, CON PRIORITÀ NEI 



TERRITORI DI CUI AL COMMA 1, I LAVORI DI SOMMA URGENZA INTERESSANTI LA 
VIABILITÀ STRADALE. 

9 .  PER FAR FRONTE AGLI INTERVENTI URGENTI DI COMPETENZA STATALE 
CONSEGUENTI ALLE ECCEZIONALI AVVERSITÀ ATMOSFERICHE DI CUI AL COMMA 
1 CHE HANNO COLPITO LE REGIONI ABRUZZO, MARCHE, MOLISE E LOMBARDIA, 
PROVOCANDO DANNI AL REGIME IDRAULICO, ALLE INFRASTRUTTURE, AGLI 
EDIFICI PUBBLICI E DI CULTO, È AUTORIZZATA LA SPESA DI LIRE 20 MILIARDI PER 
L'ANNO 1992, DI LIRE 1 MILIARDO PER L'ANNO 1993 E DI LIRE 11 MILIARDI PER 
L'ANNO 1994. 

10 .  ALL'ONERE DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DEL COMMA 9, PARI A LIRE 20 
MILIARDI PER L'ANNO 1992, A LIRE 1 MILIARDO PER L'ANNO 1993 ED A LIRE 11 
MILIARDI PER L'ANNO 1994, SI PROVVEDE: QUANTO A LIRE 9 MILIARDI PER L'ANNO 
1992, MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO 
AL CAPITOLO 9001 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER 
IL MEDESIMO ANNO, ALL'UOPO PARZIALMENTE UTILIZZANDO PER LIRE 3 MILIARDI 
L'ACCANTONAMENTO "RIFINANZIAMENTO DELLA LEGGE N. 183 DEL 1989 PER IL 
RIASSETTO ORGANIZZATIVO E FUNZIONALE DELLA DIFESA DEL SUOLO, IVI 
COMPRESA LA QUOTA PER IL BACINO PILOTA" E PER LIRE 6MILIARDI 
L'ACCANTONAMENTO "INTERVENTI PER L'EDILIZIA STORICO ARTISTICO 
MONUMENTALE" DELLA RUBRICA "MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI"; 
QUANTO A LIRE 11 MILIARDI PER IL MEDESIMO ANNO 1992, A CARICO DEL FONDO 
PER LA PROTEZIONE CIVILE; QUANTO A LIRE 1 MILIARDO PER L'ANNO 1993, 
MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO AL 
CAPITOLO 9010 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER IL 
MEDESIMO ANNO, ALL'UOPO INTENDENDOSI CORRISPONDENTEMENTE RIDOTTA 
L'AUTORIZZAZIONE DI SPESA DI CUI ALLA LEGGE 18 MAGGIO 1989, N. 183, COME 
DETERMINATA PER IL MEDESIMO ANNO CON LA TABELLA D DELLA LEGGE 
FINANZIARIA PER L'ANNO 1993; QUANTO A LIRE 11 MILIARDI PER L'ANNO 1994, 
MEDIANTE CORRISPONDENTE UTILIZZO DELLA PROIEZIONE PER IL MEDESIMO 
ANNO DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO, AI FINI DEL BILANCIO TRIENNALE 1993-
1995, AL CAPITOLO 9001 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO 
PER L'ANNO 1993, ALL'UOPO PARZIALMENTE UTILIZZANDO L'ACCANTONAMENTO 
RELATIVO AL MINISTERO PER I BENI CULTURALI ED AMBIENTALI. 

11 .  PER PROVVEDERE ALLA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI CONSEGUENTI 
ALL'ESONDAZIONE DEL FIUME TRONTO, VERIFICATASI NELL'APRILE 1992, È 
ASSEGNATO ALLA REGIONE MARCHE UN CONTRIBUTO STRAORDINARIO DI LIRE 35 
MILIARDI. ALL'ONERE DI LIRE 35 MILIARDI PER L'ANNO 1992 SI FA FRONTE 
MEDIANTE PARI RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO AL CAPITOLO 9001 
DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER IL MEDESIMO 
ANNO, ALL'UOPO PARZIALMENTE UTILIZZANDO L'ACCANTONAMENTO: 
"RIFINANZIAMENTO DELLA LEGGE N. 183 DEL 1989 PER IL RIASSETTO 
ORGANIZZATIVO E FUNZIONALE DELLA DIFESA DEL SUOLO, IVI COMPRESA LA 
QUOTA PER IL BACINO PILOTA". 

ART. 2. 

1 .  GLI INTERVENTI A FAVORE DELLE AZIENDE AGRICOLE E FLOROVIVAISTICHE, 
SINGOLE O ASSOCIATE, E QUELLI PER IL RIPRISTINO DELLE STRUTTURE, 



INFRASTRUTTURE ED OPERE DI BONIFICA, NEI TERRITORI COLPITI DAGLI EVENTI 
ALLUVIONALI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 1, NONCHÉ NELLA REGIONE 
EMILIA-ROMAGNA COLPITA, NEL MESE DI AGOSTO 1991, DA GRANDINATE DI 
STRAORDINARIA GRAVITÀ, NELLA REGIONE LIGURIA E NELLA PROVINCIA DI 
LATINA COLPITE, NEL MESE DI OTTOBRE 1991, DA AVVERSITÀ ATMOSFERICHE DI 
ECCEZIONALE INTENSITÀ E NELLE PROVINCE DELLA TOSCANA COLPITE DA 
ECCEZIONALI AVVERSITÀ ATMOSFERICHE NEI MESI DI GIUGNO E LUGLIO 1992, 
INDIVIDUATI, AI FINI DELLA DECLARATORIA DI ECCEZIONALE AVVERSITÀ 
ATMOSFERICA, CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'AGRICOLTURA E DELLE 
FORESTE, SONO POSTI A CARICO DEL FONDO DI SOLIDARIETÀ NAZIONALE DI CUI 
ALLA LEGGE 15 OTTOBRE 1981, N. 590, COME MODIFICATA ED INTEGRATA DALLA 
LEGGE 14 FEBBRAIO 1992, N. 185, NEI LIMITI DELLE SUE DISPONIBILITÀ. 

2 .  A FAVORE DEGLI ORGANISMI COOPERATIVI O CONSORTILI DI IMPRESE CHE 
ABBIANO SUBÌ TO DANNI AGLI IMPIANTI DI RACCOLTA, CONSERVAZIONE, 
LAVORAZIONE, TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI 
AGRICOLI, NONCHÉ ALLE SCORTE E AI PRODOTTI FINITI, PER EFFETTO DEGLI 
EVENTI ALLUVIONALI DEL 9, 10 E 11 APRILE 1992 NELLE REGIONI ABRUZZO, 
MARCHE E MOLISE, SI APPLICANO GLI INTERVENTI DEL FONDO DI SOLIDARIETÀ 
NAZIONALE DI CUI ALLA LEGGE 15 OTTOBRE 1981, N. 590, COME MODIFICATA E 
INTEGRATA DALLA LEGGE 14 FEBBRAIO 1992, N. 185, NEL LIMITE DI SPESA 
COMPLESSIVA DI LIRE 25 MILIARDI PER L'ANNO 1993 E COMUNQUE NEI LIMITI 
DELLE SUE DISPONIBILITÀ. 

3 .  PER LE FINALITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 4- BIS DEL DECRETO-LEGGE 6 DICEMBRE 
1990, N. 367, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 30 GENNAIO 1991, N. 
31, SI PROVVEDE A CARICO DEL FONDO DI SOLIDARIETÀ NAZIONALE DI CUI ALLA 
LEGGE 15 OTTOBRE 1981, N. 590, COME MODIFICATA E INTEGRATA DALLA LEGGE 14 
FEBBRAIO 1992, N. 185, NEL LIMITE DI LIRE 15 MILIARDI PER L'ANNO 1993 E 
COMUNQUE NEI LIMITI DELLE SUE DISPONIBILITÀ. 

ART. 3. 

1 .  ALLE IMPRESE INDUSTRIALI, COMMERCIALI, ARTIGIANE, ALBERGHIERE, DI 
SERVIZI, TURISTICHE E DELLA PESCA, I CUI IMPIANTI O ATTREZZATURE RISULTINO 
DISTRUTTI O DANNEGGIATI DALLE ECCEZIONALI AVVERSITÀ ATMOSFERICHE DI 
CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 1, E A QUELLE SITE NELLA REGIONE LIGURIA E 
NELLA PROVINCIA DI LATINA COLPITE NEL MESE DI OTTOBRE 1991 DA AVVERSITÀ 
ATMOSFERICHE DI ECCEZIONALE INTENSITÀ, POSSONO ESSERE APPLICATE, NEI 
LIMITI DELLE DISPONIBILITÀ GIÀ AUTORIZZATE, LE PROVVIDENZE DI CUI AL 
DECRETO-LEGGE 15 DICEMBRE 1951, N. 1334, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, 
DALLA LEGGE 13 FEBBRAIO 1952, N. 50, COME INTEGRATO DALL'ARTICOLO 9 DELLA 
LEGGE 13 MAGGIO 1985, N. 198, NEL TESTO MODIFICATO DAL COMMA 2 DEL 
PRESENTE ARTICOLO. 

2 .  ALL'ARTICOLO 9, PRIMO COMMA, DELLA LEGGE 13 MAGGIO 1985, N. 198, LE 
PAROLE: "NON SUPERIORE A LIRE 5 MILIONI" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: 
"NON SUPERIORE A LIRE 10 MILIONI". 

ART. 4. 



1 .  PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE IDROGEOLOGICHE NECESSARIE PER 
COMPLETARE LA DIGA DEL BILANCINO DI CUI ALL'ARTICOLO 31, COMMA 6, DELLA 
LEGGE 18 MAGGIO 1989, N. 183, È AUTORIZZATA LA SPESA DI LIRE 22 MILIARDI PER 
L'ANNO 1993 E DI LIRE 25 MILIARDI PER L'ANNO 1994. 

2 .  GLI INTERVENTI DI CUI AL COMMA 1 SONO EFFETTUATI SOTTO IL CONTROLLO 
TECNICO E AMMINISTRATIVO DELL'AUTORITÀ DI BACINO, TRAMITE IL 
SEGRETARIO GENERALE. 

3 .  A PARTIRE DALL'EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO DI CUI AL COMMA 1, OGNI 
SPESA VIENE AUTORIZZATA CON IL PARERE DI UN TECNICO NOMINATO DAL 
CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA TRA TECNICI DI PROVATA COMPETENZA 
CHE NON ABBIANO IN PRECEDENZA COLLABORATO A QUALSIASI TITOLO AD 
OPERE ESEGUITE DALLE DITTE IMPEGNATE NEGLI INTERVENTI DI CUI AL 
MEDESIMO COMMA 1. 

4 .  PER ASSICURARE LA CONTINUITÀ DELL'ATTIVITÀ DEL BACINO SPERIMENTALE 
DI CUI AGLI ARTICOLI 30 E SEGUENTI DELLA LEGGE 18 MAGGIO 1989, N. 183, È 
AUTORIZZATA LA SPESA DI LIRE 2 MILIARDI PER L'ANNO 1993 E DI LIRE 23 
MILIARDI PER L'ANNO 1994. 

5 .  ALL'ONERE DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DEI COMMI 1 E 4, PARI A LIRE 24 
MILIARDI PER IL 1993 E A LIRE 48 MILIARDI PER IL 1994, SI PROVVEDE QUANTO A 
LIRE 24 MILIARDI PER L'ANNO 1993 MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE 
DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO AL CAPITOLO 9010 DELLO STATO DI PREVISIONE 
DEL MINISTERO DEL TESORO PER IL MEDESIMO ANNO, ALL'UOPO INTENDENDOSI 
CORRISPONDENTEMENTE RIDOTTA L'AUTORIZZAZIONE DI SPESA DI CUI ALLA 
LEGGE 18 MAGGIO 1989, N. 183, COME DETERMINATA PER IL MEDESIMO ANNO 
DALLA TABELLA D DELLA LEGGE FINANZIARIA PER L'ANNO 1993; E QUANTO A 
LIRE 48 MILIARDI PER L'ANNO 1994, MEDIANTE CORRISPONDENTE UTILIZZO DELLA 
PROIEZIONE PER IL MEDESIMO ANNO DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO, AI FINI 
DEL BILANCIO TRIENNALE 1993-1995, AL CAPITOLO 9001 DELLO STATO DI 
PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO 1993, ALL'UOPO 
PARZIALMENTE UTILIZZANDO L'ACCANTONAMENTO RELATIVO AL MINISTERO DEI 
LAVORI PUBBLICI. 

6 .  LE DISPONIBILITÀ PREVISTE PER L'ANNO 1991 RELATIVE ALLE SOMME 
NECESSARIE PER IL FUNZIONAMENTO DELLA CONSULTA TECNICA DI CUI 
ALL'ARTICOLO 3, COMMI 7 E SEGUENTI, PER LE ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE ED 
INFORMAZIONE AMBIENTALE DI CUI ALL'ARTICOLO 4 E PER LE ATTIVITÀ DI CUI 
AGLI ARTICOLI 18, 34 E 35 DELLA LEGGE 6 DICEMBRE 1991, N. 394, DA ISCRIVERSI 
NELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE E NON IMPEGNATE 
ALLA CHIUSURA DEL PREDETTO ESERCIZIO FINANZIARIO POSSONO ESSERLO 
NEGLI ESERCIZI FINANZIARI 1992 E 1993. L'INCARICO DI ESPERTO DI CUI 
ALL'ARTICOLO 3, COMMA 9, DELLA PREDETTA LEGGE 6 DICEMBRE 1991, N. 394, NON 
PUÒ ESSERE CONFERITO AD APPARTENENTI AI RUOLI DEL MINISTERO 
DELL'AMBIENTE, FERMA RESTANDO PER GLI ALTRI DIPENDENTI PUBBLICI LA 
PREVENTIVA AUTORIZZAZIONE OVE RICHIESTA DAGLI ORDINAMENTI DELLE 
AMMINISTRAZIONI DI PROVENIENZA. 



7 .  LE SOMME ISCRITTE NELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI AI SENSI DELLA LEGGE 18 MAGGIO 1989, N. 183, 
DELLA LEGGE 2 MAGGIO 1990, N. 102, E DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 253, DI 
PROVENIENZA DEGLI ANNI 1991 E 1992 E NON ANCORA IMPEGNATE, POSSONO 
ESSERLO NELL'ANNO FINANZIARIO 1993. 

ART. 5. 

1 .  LE RISORSE DERIVANTI DAI CONTRIBUTI DI CUI ALL'ARTICOLO 10, PRIMO 
COMMA, LETTERE B) E C), DELLA LEGGE 14 FEBBRAIO 1963, N. 60, E NON ANCORA 
UTILIZZATE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, 
POSSONO ESSERE UTILIZZATE, IN MISURA NON SUPERIORE A LIRE 85 MILIARDI, PER 
LA PROSECUZIONE DEGLI INTERVENTI DI RIPARAZIONE E RIATTAZIONE DEL 
PATRIMONIO EDILIZIO PRIVATO DANNEGGIATO DAGLI EVENTI SISMICI DEL 19 
SETTEMBRE 1979 IN VALNERINA E DEL 29 APRILE 1984 IN UMBRIA, A FAVORE DEI 
COMUNI BENEFICIARI DELLE PROVVIDENZE DI CUI ALL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 
3 APRILE 1980, N. 115, E DEI COMUNI INDIVIDUATI DALLE ORDINANZE DEL 
MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE N. 240/FPC/ZA DEL 
12 GIUGNO 1984, PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 166 DEL 18 GIUGNO 
1984, E N. 497/FPC/ZA DEL 20 FEBBRAIO 1985, PUBBLICATA NELLA GAZZETTA 
UFFICIALE N. 52 DEL 1 MARZO 1985, NONCHÉ PER LA PROSECUZIONE DEGLI 
INTERVENTI DI RICOSTRUZIONE, RIPARAZIONE E RIATTAZIONE DEL PATRIMONIO 
EDILIZIO PRIVATO DANNEGGIATO DAGLI EVENTI SISMICI DEL 7 E 11 MAGGIO 1984 
IN ABRUZZO, MOLISE, LAZIO E CAMPANIA, DA PARTE DEI COMUNI INDIVIDUATI 
CON ORDINANZA DEL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE 
CIVILE N. 431/FPC/ZA DEL 29 NOVEMBRE 1984, PUBBLICATA NELLA GAZZETTA 
UFFICIALE N. 331 DEL 1 DICEMBRE 1984. ENTRO TRENTA GIORNI DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 
STABILISCE CON PROPRIO DECRETO, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, 
SENTITO IL COMITATO PER L'EDILIZIA RESIDENZIALE, LE RELATIVE MODALITÀ 
D'ATTUAZIONE. 

2 .  ENTRO QUATTRO MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 
RIFERISCE DETTAGLIATAMENTE ALLE COMMISSIONI COMPETENTI DELLA CAMERA 
DEI DEPUTATI E DEL SENATO DELLA REPUBBLICA SULLO STATO DELLA 
RICOSTRUZIONE DEI TERRITORI DI CUI AL COMMA 1, SUI CRITERI DI EROGAZIONE 
DEI FONDI, SULL'UTILIZZO CHE NE È STATO FATTO SINO ALLA DATA DI ENTRATA 
IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE NONCHÉ SUI CRITERI DI ASSEGNAZIONE E 
SULLA DESTINAZIONE DEI FONDI AI SENSI DEL COMMA 1; LA RELAZIONE DI CUI AL 
PRESENTE COMMA È VINCOLANTE PER L'UTILIZZO SUCCESSIVO DEI FONDI. 

3 .  NELL'AMBITO DEI PIANI DI RINASCITA DEI COMUNI TERREMOTATI DEL PARCO 
NAZIONALE D'ABRUZZO, IVI COMPRESI QUELLI DEL VERSANTE LAZIALE E 
MOLISANO, I COMUNI, PURCHÈ RIUNITI IN CONSORZIO ALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SONO AUTORIZZATI A REALIZZARE LE RETI DI 
DISTRIBUZIONE DI GAS. A TAL FINE, LE RISORSE NON ANCORA UTILIZZATE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 2, COMMA 4, DELLA LEGGE 28 OTTOBRE 1986, N. 730, POSSONO 
ESSERE ATTRIBUITE AL CONSORZIO DI CUI AL PRESENTE COMMA CHE LE POTRÀ 
ANCHE RIPARTIRE AI COMUNI CONSORZIATI IN BASE AL NUMERO DEGLI ABITANTI 
RESIDENTI ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 1991. 



ART. 6. 

1 .  PER LA PROSECUZIONE DEGLI INTERVENTI DI RICOSTRUZIONE E RIPARAZIONE 
DELL'EDILIZIA PRIVATA, NONCHÉ DELLE OPERE DI COMPETENZA LOCALE, NELLE 
ZONE DEL BELICE COLPITE DAL TERREMOTO DEL 1968 ED IN QUELLE DELLA 
SICILIA OCCIDENTALE COLPITE DAL TERREMOTO DEL 1981, I COMUNI INTERESSATI 
SONO AUTORIZZATI A CONTRARRE MUTUI DECENNALI CON ISTITUTI DI CREDITO 
SPECIALE O SEZIONI AUTONOME AUTORIZZATI, NEL COMPLESSIVO LIMITE DI LIRE 
200 MILIARDI PER L'ANNO 1993, CON ONERI DI AMMORTAMENTO PER CAPITALE ED 
INTERESSI A CARICO DELLO STATO. 

2 .  ANCHE IN DEROGA A QUANTO PREVISTO DAGLI STATUTI, GLI ISTITUTI DI 
CREDITO E SEZIONI AUTONOME DI CUI AL COMMA 1 SONO TENUTI A FAR 
DECORRERE L'AMMORTAMENTO DALL'ANNO SUCCESSIVO A QUELLO IN CUI È 
STATO PERFEZIONATO IL CONTRATTO DI MUTUO. L'IMPORTO EVENTUALMENTE 
DOVUTO A TITOLO DI PREAMMORTAMENTO, MAGGIORATO DEGLI ULTERIORI 
INTERESSI DALLA DATA DI INIZIO DELL'AMMORTAMENTO A QUELLA DI SCADENZA 
DELLA PRIMA RATA DELLO STESSO, SARÀ CORRISPOSTO ALLA SCADENZA DELLA 
RATA DI AMMORTAMENTO. 

3 .  UNA QUOTA PARI AL 5 PER CENTO DEI MUTUI DI CUI AL COMMA 1 È DESTINATA 
AGLI INTERVENTI NELLE ZONE TERREMOTATE DELLA SICILIA OCCIDENTALE. IL 
RELATIVO RIPARTO TRA I COMUNI DI MAZARA DEL VALLO, MARSALA E 
PETROSINO È EFFETTUATO CON DECRETO DEL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI, 
SULLA BASE DEI PROGRAMMI DI INTERVENTI COMUNICATI DAL 
PROVVEDITORATO ALLE OPERE PUBBLICHE DELLA SICILIA. IL RIPARTO DELLA 
RESTANTE QUOTA TRA I COMUNI DEL BELICE È EFFETTUATO, TENENDO CONTO 
DELLO STATO DI AVANZAMENTO DELL'OPERA DI RICOSTRUZIONE E DEI RESIDUI 
FABBISOGNI, CON LE MODALITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 4- BIS, COMMA 16, DEL 
DECRETO-LEGGE 24 GIUGNO 1978, N. 299, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, 
DALLA LEGGE 4 AGOSTO 1978, N. 464, COME SOSTITUITO DALL'ARTICOLO 13- BIS, 
COMMA 6, DEL DECRETO-LEGGE 26 GENNAIO 1987, N. 8, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 27 MARZO 1987, N. 120. 

4 .  ALL'ONERE DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DEL PRESENTE ARTICOLO, 
VALUTATO IN LIRE 51 MILIARDI PER L'ANNO 1993 ED IN LIRE 36 MILIARDI A 
DECORRERE DALL'ANNO 1994, SI PROVVEDE MEDIANTE UTILIZZO DELLE 
PROIEZIONI PER I MEDESIMI ANNI DELL'ACCANTONAMENTO RELATIVO AL 
MINISTERO DEL TESORO ISCRITTO, AI FINI DEL BILANCIO TRIENNALE 1993-1995, AL 
CAPITOLO 9001 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER 
L'ANNO 1993. 

ART. 7. 

1 .  AL FINE DI CONSENTIRE LA RICOSTRUZIONE O LA RIPARAZIONE DELLE 
IMBARCAZIONI DA PESCA DISTRUTTE O DANNEGGIATE, NEI LIMITI ATTUALI DI 
TONNELLAGGIO E DI POTENZA, NONCHÉ DEGLI IMPIANTI DI ALLEVAMENTO E DEL 
PRODOTTO IN COLTIVAZIONE DANNEGGIATI, NEL COMPARTIMENTO MARITTIMO 
DI PESCARA, DAGLI EVENTI ALLUVIONALI E DALLE CONDIZIONI METEOMARINE 
AVVERSE DEI GIORNI 9, 10 E 11 APRILE 1992, IL MINISTRO DELLA MARINA 
MERCANTILE È AUTORIZZATO A CONCEDERE AGLI ARMATORI O PROPRIETARI UN 



CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO IN MISURA PARI ALLA SPESA DOCUMENTATA ED 
AMMESSA. I CONTRIBUTI SARANNO CONCESSI ENTRO I LIMITI DELLE 
DISPONIBILITÀ DI CUI AL COMMA 4. 

2 .  AI COMPONENTI DEGLI EQUIPAGGI DELLE UNITÀ DI CUI AL COMMA 1 È 
CONCESSA UNA INDENNITÀ DI ATTESA DI LIRE 1,5 MILIONI IN RAGIONE DI MESE. 
DETTA INDENNITÀ È CORRISPOSTA PER UN PERIODO MASSIMO DI OTTO MESI PER 
LE UNITÀ DA RICOSTRUIRE E DI CINQUE MESI PER LE UNITÀ DA RIPARARE. 

3 .  CON DECRETO DEL MINISTRO DELLA MARINA MERCANTILE SONO APPROVATE 
LE MODALITÀ TECNICHE PER LA CONCESSIONE DELLE PROVVIDENZE DI CUI AL 
PRESENTE ARTICOLO. 

4 .  PER LE FINALITÀ DI CUI AL COMMA 1 È AUTORIZZATA LA SPESA DI LIRE 12 
MILIARDI PER L'ANNO 1992. AL RELATIVO ONERE SI PROVVEDE MEDIANTE 
UTILIZZO DELLE DISPONIBILITÀ IN CONTO RESIDUI DEL CAPITOLO 8567 DELLO 
STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE PER L'ANNO 
1992, INTENDENDOSI CORRISPONDENTEMENTE RIDOTTA L'AUTORIZZAZIONE DI 
SPESA DI CUI ALL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1991, N. 267. DETTE 
DISPONIBILITÀ SONO VERSATE ALL'ENTRATA DEL BILANCIO DELLO STATO PER 
ESSERE ASSEGNATE AL PERTINENTE CAPITOLO DI SPESA. 

5 .  PER LE FINALITÀ DI CUI AL COMMA 2 È AUTORIZZATA LA SPESA DI LIRE 3.825 
MILIONI PER L'ANNO 1992. AL RELATIVO ONERE SI PROVVEDE A CARICO DEL 
CAPITOLO 3575 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELLA MARINA 
MERCANTILE PER L'ANNO 1992, ALL'UOPO PARZIALMENTE UTILIZZANDO LE 
DISPONIBILITÀ RELATIVE AGLI INTERVENTI DI CUI ALLA LEGGE 5 FEBBRAIO 1992, 
N. 72. 

6 .  NEI CONFRONTI DEGLI ARMATORI O PROPRIETARI INDICATI NEL COMMA 1 
SONO SOSPESI, NEL PERIODO 9 APRILE-31 DICEMBRE 1992, I TERMINI DI SCADENZA 
DEI VAGLIA CAMBIARI, DELLE CAMBIALI E DI OGNI ALTRO TITOLO DI CREDITO 
AVENTE FORZA ESECUTIVA, COMPRESI I RATEI DEI MUTUI BANCARI ED IPOTECARI 
PUBBLICI E PRIVATI EMESSI O COMUNQUE PATTUITI OD AUTORIZZATI PRIMA DEL 9 
APRILE 1992, NONCHÉ DI OGNI ALTRO ATTO AVENTE EFFICACIA ESECUTIVA. LA 
CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI PESCARA 
CURERÀ, IN APPENDICE AI BOLLETTINI DEI PROTESTI CAMBIARI, APPOSITA 
PUBBLICAZIONE DI RETTIFICA A FAVORE DEI PREDETTI BENEFICIARI I QUALI 
DIMOSTRINO DI AVERE SUBÌ TO PROTESTI DI CAMBIALI, VAGLIA CAMBIARI OD 
ASSEGNI BANCARI RICOMPRESI NELLA SOSPENSIONE DEI TERMINI DI CUI AL 
PRESENTE COMMA. LE PUBBLICAZIONI DI RETTIFICA, DA EFFETTUARSI 
GRATUITAMENTE, POSSONO AVER LUOGO ANCHE AD ISTANZA DI CHI ABBIA 
RICHIESTO LA LEVATA DEL PROTESTO. PER I MEDESIMI SOGGETTI SONO, ALTRESÌ, 
SOSPESI I TERMINI DI PRESCRIZIONE E QUELLI PERENTORI, LEGALI E 
CONVENZIONALI, SOSTANZIALI E PROCESSUALI, COMPORTANTI DECADENZE DA 
QUALSIASI DIRITTO, AZIONE ED ECCEZIONE, CHE SONO SCADUTI O CHE SCADONO 
NEI PERIODI SOTTOINDICATI. LA SOSPENSIONE DEI TERMINI SOSTANZIALI E 
PROCESSUALI OPERA PER IL PERIODO CHE VA DAL 9 APRILE AL 31 DICEMBRE 1992, 
SALVE, IN OGNI CASO, LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 2 E 5 DELLA LEGGE 7 
OTTOBRE 1969, N. 742. SONO SOSPESI PER LO STESSO PERIODO I TERMINI RELATIVI 



A PROCESSI ESECUTIVI MOBILIARI ED IMMOBILIARI, IVI COMPRESE LE VENDITE 
RELATIVE AI PREDETTI PROCESSI ESECUTIVI. 

7 .  IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI 
DECRETI, LE VARIAZIONI DI BILANCIO OCCORRENTI PER L'ATTUAZIONE DEL 
PRESENTE ARTICOLO. 

ART. 8. 

1 .  PER IL 1992, I LIMITI CONTENUTI NELLE DISPOSIZIONI RICHIAMATE 
DALL'ARTICOLO 18, COMMA 1, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 1991, N. 412, NON SI 
APPLICANO AI MUTUI PREVISTI DALL'ARTICOLO 1, COMMA 1, DELL'ORDINANZA 
DEL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE N. 1585/FPC 
DEL 24 OTTOBRE 1988, PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 255 DEL 29 
OTTOBRE 1988, COME INTEGRATA E MODIFICATA DALLA ORDINANZA DEL 
MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 14 NOVEMBRE 
1988, PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 272 DEL 19 NOVEMBRE 1988. 

2 .  PER I CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E PER LE IMPOSTE SUI REDDITI, LA CUI 
RISCOSSIONE È RIMASTA SOSPESA PER EFFETTO DELLE ORDINANZE DEL MINISTRO 
PER IL COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE N. 2261/FPC DEL 30 APRILE 
1992, PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 103 DEL 5 MAGGIO 1992, E N. 
2285/FPC DEL 17 GIUGNO 1992, PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 142 
DEL 18 GIUGNO 1992, OVE I CONTRIBUENTI NON PROVVEDANO AL PAGAMENTO IN 
UNICA SOLUZIONE DEL CARICO SOSPESO ENTRO IL 31 DICEMBRE 1992, SI 
APPLICANO GLI INTERESSI DI RATEIZZAZIONE A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1993. 

ART. 9. 

1 .  PER PROVVEDERE AGLI INTERVENTI DI RESTAURO E CONSOLIDAMENTO DELLE 
MURA CINQUECENTESCHE DELLA CITTÀ DI URBINO, È AUTORIZZATA LA SPESA 
COMPLESSIVA DI LIRE 3 MILIARDI PER IL 1993 E DI LIRE 3 MILIARDI PER IL 1994. 

2 .  ALL'ONERE DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AL 
COMMA 1 SI PROVVEDE QUANTO A LIRE 3 MILIARDI PER L'ANNO 1993 MEDIANTE 
CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO AL CAPITOLO 9010 
DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER IL MEDESIMO 
ANNO, ALL'UOPO INTENDENDOSI CORRISPONDENTEMENTE RIDOTTA 
L'AUTORIZZAZIONE DI SPESA DI CUI ALLA LEGGE 18 MAGGIO 1989, N. 183, COME 
DETERMINATA PER IL MEDESIMO ANNO DALLA TABELLA D DELLA LEGGE 
FINANZIARIA PER L'ANNO 1993; E QUANTO A LIRE 3 MILIARDI PER L'ANNO 1994 
MEDIANTE CORRISPONDENTE UTILIZZO DELLA PROIEZIONE PER IL MEDESIMO 
ANNO DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO, AI FINI DEL BILANCIO TRIENNALE 1993-
1995, AL CAPITOLO 9001 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO 
PER L'ANNO 1993, ALL'UOPO PARZIALMENTE UTILIZZANDO L'ACCANTONAMENTO 
RELATIVO AL MINISTERO PER I BENI CULTURALI ED AMBIENTALI. 

3 .  PER FAR FRONTE AD INTERVENTI URGENTI NELLA PROVINCIA DI BELLUNO 
CONSEGUENTI ALL'EVENTO FRANOSO DEL TESSINA NEL COMUNE DI CHIES 
D'ALPAGO, È AUTORIZZATA LA SPESA DI LIRE 5 MILIARDI PER IL 1993, A CARICO 
DEL FONDO PER LA PROTEZIONE CIVILE, ALL'UOPO APPOSITAMENTE INTEGRATO. 



4 .  ALL'ONERE DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AL 
COMMA 3, PARI A LIRE 5 MILIARDI PER IL 1993, SI PROVVEDE MEDIANTE 
CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO AL CAPITOLO 9010 
DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER IL MEDESIMO 
ANNO, ALL'UOPO INTENDENDOSI CORRISPONDENTEMENTE RIDOTTA 
L'AUTORIZZAZIONE DI SPESA DI CUI ALLA LEGGE 18 MAGGIO 1989, N. 183, COME 
DETERMINATA PER IL MEDESIMO ANNO DALLA TABELLA D DELLA LEGGE 
FINANZIARIA PER L'ANNO 1993. 

ART. 10. 

1 .  RESTANO VALIDI GLI ATTI ED I PROVVEDIMENTI ADOTTATI E SONO FATTI 
SALVI GLI EFFETTI PRODOTTISI ED I RAPPORTI GIURIDICI SORTI SULLA BASE DEI 
DECRETI-LEGGE 31 OTTOBRE 1991, N. 347, 2 GENNAIO 1992, N. 3, 29 FEBBRAIO 1992, N. 
194, 30 APRILE 1992, N. 273, 8 GIUGNO 1992, N. 310, E 1 LUGLIO 1992, N. 324. 
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È 
FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE 
COME LEGGE DELLO STATO. 

Lavori Preparatori 

LAVORI PREPARATORI SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 625): PRESENTATO DAL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI (AMATO) E DAL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE (FACCHIANO) IL 18 SETTEMBRE 1992. ASSEGNATO ALLA 13A 
COMMISSIONE (TERRITORIO), IN SEDE DELIBERANTE IL 1 OTTOBRE 1992, CON PARERI DELLE 
COMMISSIONI, 1A, 2A, 5A 6A 7A, 8A, 9A E 10A. ESAMINATO DALLA 13A COMMISSIONE IL 7, 14 
OTTOBRE 1992; 12, 18, 19 NOVEMBRE 1992 E APPROVATO IL 24 NOVEMBRE 1992. CAMERA DEI 
DEPUTATI (ATTO N. 1947): ASSEGNATO ALLA VIII COMMISSIONE (AMBIENTE), IN SEDE 
LEGISLATIVA, IL 3 DICEMBRE 1992, CON PARERI DELLE COMMISSIONI I, II, V, VI, VII, IX, X, XI E 
XIII. ESAMINATO DALLA VIII COMMISSIONE IL 9, 16 DICEMBRE 1992 E APPROVATO, CON 
MODIFICAZIONI, IL 17 DICEMBRE 1992. SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 625/ B): 
ASSEGNATO ALLA 13A COMMISSIONE (TERRITORIO), IN SEDE DELIBERANTE, IL 18 DICEMBRE 
1992, CON PARERE DELLA COMMISSIONE 5A. ESAMINATO DALLA 13A COMMISSIONE E 
APPROVATO IL 22 DICEMBRE 1992.  

DATA A ROMA, ADDÌ 23 DICEMBRE 1992 
SCALFARO 
AMATO, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
FACCHIANO, MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: MARTELLI 

 


